Le agevolazioni per l’acquisto dell’auto:

Ai sensi dell’articolo 27, della legge 104/92, a favore dei titolari di patente di guida delle categorie A, B, o C speciali, con incapacità motorie permanenti, le unità sanitarie locali contribuiscono alla spesa per la modifica degli strumenti di guida, quale strumento protesico extra-tariffario, nella misura del 20 per cento, a carico del bilancio dello Stato. 

Al comma 1 dell'articolo 1 della legge 9/4/86, n. 97, sono soppresse le parole: ", titolari di patente F" e dopo le parole: "capacità motorie," sono aggiunte le seguenti: "anche prodotti in serie,". 

Dopo il comma 2 dell'articolo 1 della citata legge numero 97 del 1986, è inserito il seguente: 

"2-bis. Il beneficio della riduzione dell'aliquota relativa all'imposta sul valore aggiunto, di cui al comma 1, decade qualora l'invalido non abbia conseguito la patente di guida delle categorie A, B o C speciali, entro un anno dalla data dell'acquisto del veicolo. Entro i successivi tre mesi l'invalido provvede al versamento della differenza tra l'imposta sul valore aggiunto pagata e l'imposta relativa all'aliquota in vigore per il veicolo acquistato." 

Il Comitato tecnico di cui all'articolo 81, comma 9, del testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, come sostituito dall'articolo 4, comma 1, della legge 18 marzo 1988, n. 111, è integrato da due rappresentanti delle associazioni delle persone handicappate nominati dal Ministro dei trasporti su proposta del Comitato di cui all'articolo 41 della presente legge. 

Le unità sanitarie locali trasmettono le domande presentate dai soggetti di cui al comma 1 ad un apposito fondo, istituito presso il Ministero della sanità, che provvede ad erogare i contributi nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 42.


Negli ultimi mesi del 2000 le agevolazioni sui mezzi di  trasporto destinati alle persone con disabilità sono state profondamente modificate.

E’ stata ampliata la platea dei potenziali beneficiari, estendendo i benefici fiscali, precedentemente riservati alle persone con disabilità motoria, anche ai non vedenti, ai sordomuti e ai disabili psichici e mentali.

I disabili o i loro familiari (di cui sono fiscalmente a carico) che acquistano un veicolo possono contare su quattro benefici:

a) IVA agevolata;

b) Detraibilità IRPEF;

c) Esenzione dal pagamento del bollo auto;

d) Esenzione dalle imposte di trascrizione sui passaggi di proprietà.

L’IVA agevolata (4%) è riservata ai veicoli con cilindrata fino a 2000 centimetri cubici, se a benzina, e 2800 centimetri cubici, se con motore diesel, che rientrino in una delle seguenti categorie:

motocarrozzette, motoveicoli per trasporto promiscuo o specifico. Si può beneficiare di questa agevolazione solo una volta ogni quattro anni, salvo cancellazioni dal Pubblico Registro Automobilistico avvenute prima della scadenza del quadriennio. L’aliquota agevolata si applica solo per acquisti effettuati direttamente dal disabile o dal familiare di cui egli sia fiscalmente a carico.

La detrazione IRPEF può essere fatta valere al momento della denuncia dei redditi, è pari al 19% della spesa sostenuta per l’acquisto e l’eventuale adattamento del mezzo di trasporto. Questa cifra va sottratta dall’imposta lorda che, per quell’anno, si deve all’erario e può essere suddivisa in quattro quote annuali di pari importo. La spesa ammissibile alla detrazione è di 18075,99 Euro (al 19%). La detrazione spetta solo ogni quattro anni. Tuttavia nel caso in cui il veicolo sia cancellato (distruzione, rottamazione) dal Pubblico Registro Automobilistico prima di quattro anni, è possibile accedere nuovamente al beneficio. In caso di furto e non ritrovamento del mezzo, sarà possibile usufruire nuovamente della agevolazione, ma sottraendo dalla spesa di 18075,99 Euro, il relativo rimborso assicurativo. Sono detraibili, sempre con il vincolo dei quattro anni, anche le spese per le riparazioni che non rientrano nell’ordinaria manutenzione, sono escluse, quindi, le spese sostenute per gli interventi dovuti a normale usura del mezzo come pure i costi di esercizio quali, ad esempio, la tassa di possesso, il premio assicurativo, il carburante e il lubrificante.

L’esenzione dalle imposte di trascrizione sui passaggi di proprietà spetta sia in occasione dell’acquisto di un veicolo nuovo che di un veicolo usato.

Tutte queste agevolazioni spettano direttamente alle persone con disabilità, o ai loro familiari che li abbiano fiscalmente a carico. Il disabile può essere considerato “fiscalmente a carico” quando non percepisce un reddito annuo superiore a 2840,51 Euro e convive con il familiare che intende avvalersi delle agevolazioni fiscali e tributarie. Non costituiscono reddito le provvidenze assistenziali come le indennità, le pensioni o gli assegni erogati agli invalidi civili.
Le tipologie di disabilità sono le seguenti:

· Disabilità motorie;
· Disabilità motorie con gravi difficoltà di deambulazione;
· Disabilità psichiche o mentali;
· Disabilità sensoriali.
1) DISABILI MOTORI:

Ai fini delle agevolazioni fiscali rientrano nella categoria dei disabili motori:

· I disabili titolari di patenti speciali con ridotte o impeditive capacità motorie con l’obbligo di utilizzare particolari dispositivi di guida.

· I disabili che abbiano richiesto la patente speciale e che sono in possesso di certificato d’idoneità alla guida.

· I disabili motori che per la natura della loro menomazione o perché minorenni non possono conseguire la patente di guida speciale e che quindi devono essere trasportati o accompagnati da terzi.

In particolare i disabili con grave limitazione delle capacità di deambulazione o affetti da pluriamputazioni, quelli che versano in una situazione di handicap grave derivante da patologie che comportano una limitazione permanente della deambulazione possono fruire delle agevolazioni senza l’obbligo di adattamento.

Per i disabili con ridotte capacità motorie che però non risultino, contemporaneamente affetti da grave limitazione della capacità di deambulazione, il diritto alle agevolazioni è vincolato all’adattamento del veicolo. I veicoli destinati al trasporto di disabili, per essere considerati tali, devono essere opportunamente allestiti con almeno uno degli adattamenti previsti dal Ministero dei Trasporti, cioè; scivolo a scomparsa ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico; pedana sollevatrice ad azionamento meccanico/elettrico/ idraulico; paranco ad azionamento meccanico/elettrico/ idraulico; braccio sollevatore ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico; sistema di ancoraggio delle carrozzelle con relativo sistema di ritenuta (cinture di sicurezza); sedile scorrevole – girevole simultaneamente; portiera/e scorrevole/i.

Per i veicoli adattati alla guida possono essere considerati adattamenti anche quelli prodotti in serie (ad esempio il cambio automatico), purché tali dispositivi siano riportati come prescrizione nella patente di guida o nel foglio rosa. Inoltre, gli allestimenti al trasporto debbono essere caratterizzati da un collegamento permanente al veicolo, ma devono essere tali da comportare effettivi adattamenti; perciò non possono essere semplici aggiunte di normali “optionals”, ovvero consistere nella applicazione di dispositivi già previsti in sede di omologazione del veicolo e da montarsi, in alternativa, a richiesta.

2) DISABILI MOTORI CON GRAVI DIFFICOLTA’ DI     DEAMBULAZIONE:

Le persone con disabilità motoria che comportino una grave difficoltà di deambulazione o che derivi da una pluriamputazioni, non devono obbligatoriamente adattare il veicolo per potere accedere alle agevolazioni fiscali. Tali condizioni debbono essere dimostrate esibendo il certificato di handicap grave rilasciato, dalla ASL competente, ai sensi dell’Articolo 3, comma 3 della legge 104/92. Questo documento non va confuso con il certificato di invalidità.

3) DISABILI PSICHICI O MENTALI:

Le persone con disabilità mentali e psichica sono state ammesse solo di recente alle agevolazioni fiscali sui veicoli. In questi casi i benefici vengono concessi senza l’obbligo di adattamento del veicolo. Inoltre, vi è un’altra condizione; cioè il disabile deve essere un invalido civile titolare di indennità di accompagnamento, di conseguenza sono esclusi i disabili titolare di indennità di frequenza.

4) DISABILI SENSORIALI:

I non vedenti e i sordomuti possono godere delle agevolazioni legate all’acquisto e al possesso di veicoli anche se non adattati al trasporto. I non vedenti e i sordomuti possono accedere ai benefici solo in caso di acquisto di autovetture, autoveicoli per trasporto promiscuo o per trasporti specifici. Non è concesso  nessuna agevolazione ai motoveicoli e l’esenzione dalle imposte di trascrizione sui passaggi di proprietà.

